
Istruzioni per la compilazione della domanda per l’iscrizione all’albo delle 
Commissioni di certificazioni istituite presso le università 

 
La domanda di iscrizione all’Albo delle commissioni di certificazione (art. 76, 
comma 2, d.lgs. n. 276/2003) deve essere sottoscritta dal Presidente della 
Commissione di certificazione, il quale deve necessariamente essere un professore di 
ruolo incardinato a tempo pieno presso l’Ateneo che intende chiedere 
l’autorizzazione. 
La domanda, compilata secondo lo schema contenuto nella lettera circolare B/2005, 
deve essere inviata, mediante lettera raccomandata, al seguente indirizzo:  
 
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
Direzione Generale della Tutela delle Condizioni di Lavoro  
Divisione V 
Via Fornovo n. 8  - 00192 ROMA 
 
ovvero, qualora si disponga di firma digitale o quando l’autore è identificato dal     
sistema informatico con l’uso della carta d’identità elettronica, la domanda  può 
essere trasmessa per e-mail al seguente indirizzo: 
 
Div5TutelaLavoro@welfare.gov.it 
 
L’istanza deve essere corredata da un supporto informatico nel quale è riprodotto in 
formato elettronico tutta la documentazione trasmessa  
Una volta acquisita la domanda, entro cinque giorni, sarà richiesto, ai sensi del 
Decreto Interministeriale del 14 giugno 2004, l’invio di studi ed elaborati necessari ai 
fini dell'iscrizione. 
 
La domanda deve contenere le seguenti informazioni: 
 
1. documentazione attestante la regolare costituzione della Commissione di 
certificazione da parte dell’Università; 
2. documento analitico dal quale si evinca la composizione della Commissione e 
i requisiti  tecnico-professionali dei componenti; 
3. una o più convenzioni conto terzi, attivate con docenti di diritto  del lavoro di 
ruolo, ai sensi dell’art.66 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980 
n. 382, nelle quali è necessario indicare il soggetto contraente e dettagliarne i 
contenuti specifici. Le convenzioni in conto terzi devono essere stipulate 
dall’Università con uno o più soggetti privati o pubblici, che hanno contratti o quesiti 
giuridici ex art. 81 del d.lgs. n. 276/2003, da sottoporre alla Commissione. 
 


